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La Chiesa 
come 
«terza via» 

ALCESTE SANTINI 

m OTTA' DEL VATICANO 
•DI (rome al declino delle 

Sirandl Ideologie, un appro-
ondimento della dottrina so­

ciale della chiesa sari di gran­
de utilità per superare I alter­
nativa tra marxismo-lenini­
smo e capitalismo e per con­
cepire e realizzare una società 
giusta e fraterna» Lo ha allar­
mato Ieri in una conferenza 
(lampa II cardinale Paul Pou­
pard, presidente del segreta­
riato per I non credenti nell Il­
lustrare I risultati di una rifles­
sione promossa dall'organi-
imo vaticano sul tema -La 
chiesi di Ironie alla sfida delle 
Ideologie del nostro tempo» I 
lavori - apertisi II 2 marzo con 
la partecipazione di cardinali, 
vescovi, teologi e laici di tutti I 
continenti - si concluderanno 
oggi con un discorso del Pa­
pa 

Ciò che ha colpito nelle di­
chiarazioni di Poupard e l'a­
ver riproposto, In sostanza, 
una terza via cristiana, men­
tre, con I enciclica «Solllcltu-
do rei sodata, presentata po­
co più di due settimane la, 
Giovanni Paolo II aveva affer­
mata che «la dottrina sociale 
della chiesa non è una terza 
via Ira capitalismo liberista e 
collettivismo marxista» 

il cardinale Poupard ha, In­
tatti, allermalo che «noi paesi 
del socialismo reale, I Ideolo­
gia, basata sul materialismo 
dialettico e storico, sembra 
andare Irrimediabilmente ver­
so Il declino» DI contro mei 
mondo Industrializzato e tec­
nologico dell'occidente, le 
correnti Ideali dominanti han­
no dato luogo ad una mentali­
tà consumistica contrassegna­
la dall'edonismo, dalla perdi­
ta del senso del sacro della 
vita, dal pragmatismo utilitari-
illco, dal relativismo inorale e 
dairindlllorenza religiosa», Di 

3ut «l'esigenza spirituale e la 
amanda di Dio» Insomma, Il 

rimedio cristiano, per risolve­
re sia I problemi sociali che 
spirituali, sarebbe una sorta di 
via obbligata, quasi automati­
ca 

Parlando della situazione 
dell'America latina, Il cardina­
le Poupard «vede affrontarsi II 
liberalismo economica, Indi­
vidualista e pragmatico, ed il 
collettivismo marxista con II 
suo mito della rivoluzione» ag­
giungendo che >né l'uno ni 
Feltro rispettano la dignità 
della persona umana ed I suol 
diritti», C'è da chiedere al car­
dinale Poupard In quale paese 
dell'America latina, tranne 
Cuba, esiste una società socia­
lista o se Invece la maggioran­
za di quel paesi non siano do­
minati da un modello socio­
politico di Ispirazione liberista 
gestito spesso In torme autori­
tarie che non solo non ha rea­
lizzato lo sviluppo, ma ha pro­
dotto un Indebitamento cosi 
sproporzionato che un impor­
tante documento valicano ha 
condannalo, chiamando in 
causa I paesi ricchi e lo slesso 
(ondo monetarlo internazio­
nale 

Se II dibattito svoltosi in se­
na all'assemblea del segreta­
riato e quello presentato dal 
cardinale Poupard, c'è da 
concludere che questo orga­
niamo, dal tempi del cardinale 
Konlg, ha latto preoccupanti 
passi indietro 

È tornata fuori legge 
l'azienda chimica 
della Montedison 
Minacciati licenziamenti 

La battaglia legale 
non è ancora finita: 
la magistratura dovrà 
pronunciarsi il 18 maggio 

Consiglio di Stato: 
«Chiudete la Farmoplant» 
U Farmoplant richiude Con un colpo a sorpresa il 
Consiglio di Stato ha ribaltato una precedente sen­
tenza del Tar toscano grazie alla quale l'industria 
chimica di Massa aveva potuto riattivare gli impian­
ti, «Produrre Rogor - dicono I magistrati - potreb­
be essere troppo pericoloso per la salute del citta­
dini». La Montedison minaccia di licenziare tutti. 
Ma la battaglia legale non è finita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA LAZZERI 

MASSA Spegnete II Ro­
gor L'ordine viene dai giudici 
del Consiglio di Stato che Ieri 
hanno scritto un nuovo ed im­
previsto capitolo della lunga 
vicenda Farmoplant L'azien­
da chimica della Montedison 
torna ad essere una fabbrica 
fuorilegge La battaglia legale 
continua La magistratura sarà 
presto chiamala a pronunciar­
si nuovamente sul caso Ma, 
nell'attesa, gli Impianti dove si 
producono tonnellate di pe­
sticidi dovranno fermarsi II 
Consiglio di Slato ha dato ra­
gione alla giunta comunale di 
Massa ed alle associazioni 
ambientaliste che avevano in­
gaggialo unaspro braccio di 
ferro a base di cane bollate 

A Milano, negli uffici della 
direzione del gruppo, non si 
nasconde che il colpo subito 
è stato duro Foro Bonaparte 
replica nel modo peggiore mi­
nacciando ancora una volta di 
licenziare lutti sulla lista nera 
ci sono I 387 dipendenti di 
Massa più qualche decina del 
settore spedizioni e commer­
ciale di Milano I manager di 
Cardini (anno la voce grossa e 
chiedono I impossibile «Non 
c'è nulla di allarmante nella 
decisione - dicono - e tutto 
toma nelle mani del sindaco 
di Massa che potrebbe conce­
dere un autorizzazione provvi­
soria» Alla nchlesta segue la 
minaccia «Nel caso comun­
que che il "via libera", anche 

temporaneo, non arrivi, sare­
mo costretti a riawiare I licen­
ziamenti, a chiudere la labbri-
ca, a nappellarcl al Tar contro 
la decisione del sindaco La 
storia, in poche parole, rinco­
mincia da capo» 

Nel suo ufficio al secondo 
piano del Palazzo civico di 
Massa, Il sindaco repubblica­
no Mauro Pennacchlotti non 
sembra impressionato più di 
tanto dalla raffica di siluri spa­
rati dalla Montedison •Ridare 
l'autorizzazione? Ma non 
scherziamo, sarebbe illogico» 
nsponde tutto d'un fiato al 
cronisti che lo tempestano di 
telefonate. «La giunta di Mas­
sa - ricorda - ha latto ricorso 
al Consiglio di Stato proprio 
contro una sentenza del Tar 
che aveva permesso la ripresa 
produttiva. La sentenza di ie­
ri pomeriggio, Infatti, affronta 
solo uno dei "tronconi" giudi­
ziari di cui è composta la bat­
taglia intomo alla Farmoplant. 
Dopo l'esito del referendum 
popolare che, a stragrande 
maggioranza, aveva nllutaio 
1 industria chimica, il sindaco 
non ha nnnovato i permessi 
produttivi Oli avvocati della 

Montedison inoltrarono due 
ncorsi li pnmo chiedeva la 
sospensiva del provvedimen­
to, il secondo entrava nel me­
rito della mancala autorizza­
zione Una pnma sentenza del 
Tar toscano 0115 gennaio) ha 
dato ragione all'azienda Con­
tro di essa si sono appellati I 
legali del Comune e quelli de­
gli ambientalisti Ieri il Consi­
glio di Stato ha riconosciuto 
che il Tar toscano ha sbaglia­
to la fabbrica chimica deve 
restare chiusa perché I perico­
li che potrebbero correre I cit­
tadini sono superiori al danno 
economico subito sicuramen­
te dall'Impresa. 

Ora si attende la sentenza 
definitiva, quella che dovrà di­
scutere nel merito, che dovrà 
quindi spiegare con I crismi 
della legge se produrre Rogor 
è un rischio per la salute pub­
blica La data dell'udienza è 
(Issala per il 18 maggio Men­
tre stuoli di giuristi si prepara­
no alla resa dei conti, anche il 
fronte politico è in movimen­
to Nei prossimi giorni do­
vrebbe terminare il lavoro la 
supercommlsslone governati-

Nella classifica delle città più popolose 

Palermo sorpassa Genova 
Ma non è un primato positivo 
Grazie ad un mini «baby-boom» Palermo ha superato 
Genova nella classifica delle città più popolose d'Ita­
lia e si è saldamente piazzata al quinto posto. L'avve­
nimento non è di quelli da festeggiare. Questo prima­
to, infatti, contribuisce ad accrescere il divario tra 
Nord e Sud abbassando ulteriormente il reddito pro-
capite. Ma una cosa subiamo tutti in egual misura nel 
nostro paese: il fascino degli elettrodomestici. 

MARCELLA CIARNELU 

> • ROMA Grazie al suol pro­
lifici cittadini Palermo si è ag­
giudicala il quinto posto nella 
classifica delle citta più popo­
lose d'Italia ed ha sorpassalo 
Genova II tutto è avvenuto 
nell aprile '87 quando I resi­
denti del capoluogo siciliano 
sono risultali essere 725 385 e 
I genovesi 725 282 Solo 103 
unità In più che per*, nel lu­
glio successivo - ultimo dato 
Islal - sono diventate 2 279 
La tendenza 6 chiara Palermo 
a dispetto della tanto decanta­
ta «crescita zero» che preoc­
cupa e allasclna politologi, 
sociologi, organizzatori del la­
voro, sta vivendo un «baby 
boom» di considerevoli di­
mensioni E anche l'unica cit­
ta italiana (escludendo Roma 
che rappresenta un caso a 
parte) ad aver registrato un 
aumento della popolazione 
dal censimento del 1971 I ge­
novesi, Invece, sono in co­

stante diminuzione In seguito 
a due fenomeni tipici di tulle 
le grandi città la forte ecce­
denza delle morti sulle nascile 
ed il «contro urbanesimo» Ma 
di tutti quei fiocchi rosa e az­
zurri di Palermo non ci si può 
rallegrare che per quello che 
rappresentano sul piano pri­
vato Questo nuovo primato 
demografico, conquistalo dal 
Sud, contribuirà ad abbassare 
ulteriormente il reddito pro-
capite che deve essere suddi­
viso su un numero di residenti 
sempre crescente 

Neil Italia «a due velocita» il 
Nord, insomma, ha conquista­
to un altro pò di vantaggio e 
diventa sempre più simile al 
paesi industrializzati accre­
scendo la produzione e ridu­
cendo le nascite Al sud avvie­
ne esattamente il contrario e 
si consolida la divaricazione 
che ormai ha spaccato in due 
la penisola Ma vediamo alcu­

ne «curiosila» demografiche. 
Dal censimento del 1871 ad 
oggi la posizione delle prime 
tra citta (Roma, Milano e Na­
poli) e esattamente capovol­
ta. Roma (2 819 92 residenti 
nell'aprile '87) ne aveva 
212432, Milano (14894M) 
ne aveva 290.514 e Napoli 
(1.201 353) ben 489 008 Ge­
nova nel 1871 era la quarta 
citta Italiana per popolazione, 
precedendo la slessa Roma. 

Ma in questa Italia «divisa» 
dai bebé un elemento unifi­
cante eslte dal Nord al Sud, 
isole comprese, tutti (o quasi) 
posseggono almeno un elet­
trodomestico E almeno 
un'automobile Secondo uno 
studio dell Iseo (Istituto na­
zionale per lo studio della 
congiuntura) il fascino della 
•macchina» colpisce tulli a di­
spetto del reddito La più «de­
siderata» in assoluto è la lava­
trice È presente nel 97 per 
cento delle case dell'Italia 
Nord occidentale, nel 94 di 
quella nordorientale, nel 92 
della centrale, nel 93 per cen­
to dell'Italia meridionale e nel 
95 delle isole Va forte anche 
il frigorìfero che è posseduto 
dal 79X degli italiani con una 
punta dell'89 per cento nell'I­
talia nordorientale Tempi 
d'oro anche per i televisori a 
colori posseduto dal 74 per 

cento delle famiglie e che 
hanno ormai vinto la loro bat­
taglia contro la tv In bianco e 
nero (49%) Ma al Sud il gap 
non è cosi elevato (65 per 
cento contro 51) La meno 
amata dagli italiani è la lava­
stoviglie Solo il 21 per cento 
di famiglie ne possiede una. E 
la dira si raggiunge grazie al 
Nord dove la punta massima è 
del 30 per cento contro l'I 1 
delle Isole Ma gli italiani uti­
lizzano volentieri anche I con­
gelatori (52 per cento) contro 
il 47 del 1986 e sembrano 
sempre più propensi a relega­
re in soffitta i televison in 
bianco e nero 

Un analogo discorso è vali­
do per il bene durevole per 
eccellenza degli italiani l'au­
tomobile Ne possiede una il 
79 per cento delle famiglie del 
Nord, l'82 nel Centro, il 74 nel 
Sud ed il 78 nelle Isole. I dati 
elaborati dall'Iseo segnalano 
che la maggiore diffusione 
della seconda vettura la si ha 
nel centro Italia dove II 39 per 
cento degli intervistali ha ri­
sposto di possederne più di 
una. 

La presenza crescente di 
beni durevoli è segno eviden­
te che l'economia italiana ha 
in media un andamento posi­
tivo La scomposizione dei 
dat< rimette, però, in evidenza 
il divario tra Nord e Sud 

Uni manifestazione di protesti degli operai della Farmoplant 

va, il gruppo di saggi voluto 
dal ministro Giorgio Ruftolo 
Hanno il compito di studiare 
pericoli e produzioni alternati­
ve E evidente che il responso 
degli scienziati avrà un peso 
determinante 

Il telefono del consiglio di 
fabbrica squilla inutilmente 
La giornata prefestiva rende 
l'azienda semideserta. Nessu­

na reazione dal mondo sinda­
cale che, improvvisamente si 
ntrova in prima linea sotlo la 
minaccia dei licenziamenti 
Quando scatteranno? Non 
pnma di una settimana, ri­
spondono i funzionan del Co­
mune Dovranno infatti passa­
re alcuni giorni perché la co­
pia autentica della sentenza 
possa essere notificata al di­
rettore dello stabilimento 

Indagine Ispes 
Gli italiani 
ignorano la Cee 
• I ROMA. La scadenza fall' 
dica del 1992 si avvicina, con 
tutto quel che comporterà 
l'avvento del mercato unico 
europeo I grandi gruppi indù* 
striali e finanziari già hanno 
iniziato le grandi manovre, i 
governi si interrogano, e cosi 
le forze politiche. Ma per I ita­
liano medio, che pure passa 
per il più europeista tra ì citta­
dini d Europa, la Cee è ancora 
oscura nebulosa. Lo si desu­
me da un sondaggio condotto 
dal! Ispes - Istituto di studi po­
litici economici e sociali - su 
un campione di duemila per­
sone, circa l'atteggiamento 
degli italiani nei confronti del­
la Cee un aggiornamento di 
quello condotto nel 1985, dal 
quale risulta che in questi due 
anni e passa ben poco è cam­
biato nella scarsa conoscenza 
dell Europa. 

Solo il 32,3% sa che 1 paesi 
della Comunità sono 12, il 
35% dà risposte errate, il 32% 
ignora del tutto quale sia il nu­
mero esatto Quanto ad indivi­
duare correttamente i dodici 
paesi Cee, c'è persino chi tra 
essi Ìndica l'Ungheria (4.5%), 
o la Turchia (6,5%) o la Svezia 
(17,3%) Sono ancora di più 
coloro che tanno membn del­
la Cee le neutralissime Austna 
(30,2%) e Svizzera (23,9%) 
Tira t partner effettivi dell'Italia 
nella Comunità, il più misco­
nosciuto è l'Irlanda, indicata 
appena dal 29,2% (mentre per 
gli altri dieci la percentuale 
varia dal 71,6% dell'Olanda 

all'89,6% della Francia) Non 
c'è ancora, afferma l'Ispes, 
«una cultura realmente euro­
peista*, ma solo «immagini di­
storte, proiezioni retoriche» 
•A treni anni dalla sua costitu­
zione - aggiunge il rapporto -
ta Cee mostra un fitto alternar­
si di luci e di ombre sullo s/on 
do di una tortuosa composi­
zione tra logica economica e 
logica politica* 

In effetti, accanto alla poca 
conoscenza, e è da parte de­
gli italiani una valutazione so­
stanzialmente positiva della 
Comunità ed una coscienza 
diffusa della sua insostituibili­
tà Il 41% è del tutto o abba­
stanza soddisfatto di apparte­
nere alla Comunità, il 68,2% è 
completamente o abbastanza 
favorevole ad una totale fusio­
ne tra paesi europei, il 50,2% 
ritiene la Cee insostitubile, il 
73,3% è favorevole ad un suo 
allargamento ad altri paesi 
(quello più «votato- è la Sve­
zia, ma un buon 42% non ha 
preferenze) Ma, osserva 11-
spes, «qualora I intervistato sia 
chiamato ad esprimersi su 
contenuti specifici, subentra 
una diffusa incertezza, incapa­
cità quasi ad espnmere valuta 
zioni sugli elementi qualifi­
canti di tale adesione» C è in­
fatti un 38,*»% che vede van­
taggi economici nell apparte­
nenza alla Comunità, ma an­
che un 14 5% che trova svan­
taggiose le regole Cee Solo 
un 24,6% invece et trova van­
taggi politici di una qualche 
natura. 

Danneggiati venti dipinti a Brera 
Una variazione di temperatura 
ha lesionato opere preziose 
come la «Sacra conversazione» 
di Piero della Francesca 
La denuncia dei lavoratori 

SUSANNA RIPAMONTI 

Una sala della Pinacoteca di Brera 

H i MILANO Stato d allarme 
per I dipinti di Brera Una ven 
tlna delle opere più preziose 
esposte nella pinacoteca mi­
lanese è stata seriamente dan­
neggiata a causa di una brusca 
variazione di temperatura che 
si è venflcata nelle sale del 
museo Ad accorgersene è 
stato il personale di custodia 
che ha nlevato che le opere 
della sala napoleonica in cui 
si conservano i dipinti del 
'400 500 stavano subendo 
preoccupanti traumi «Ci sia 
mo accorti giovedì che quasi 
tutti i dipinti su tavola erano 
stati danneggiali - spiega 
Gianfranco Gemelli, rappre­
sentante sindacale del perso­

nale di custodia - Dipinti co­
me la Sacra conversazione" 
di Piero delta Francesca, ta 
' Madonna col figlio" di Giulio 
Campi, ' Il redentore" di An­
drea Previtali presentavano 
fessurazioni e da alcuni il co­
lore aveva Iniziato a staccarsi 
Anche la Pietà' del Bellini 
pare che sia danneggiata-

Il guaio è italo scoperto so­
lo ien, ma era prevedibile già 
da tempo Da mesi una lunga 
vertenza contrappone 11 per­
sonale di custodia alla sovnn-
tendenza e ha come oggetto 
proprio le condizioni «cìimatì 
enei della Pinacoteca II per­
sonale aveva denunciato la 
rr.diicanzacli adeguati impian­

ti di climatizzazione freddo 
polare in inverno, temperatu­
re da sauna in estate A questo 
si aggiunge I assenza dei più 
elementari servizi (guardaro­
ba toilettes, nstoro) Un pri­
mo accordo aveva decretato 
uno stato di emergenza, con 
rotazione del personale, chiu­
sura di alcune sale in attesa 
che decollassero i lavon per 
nsolvere almeno i problemi 
più urgenti 

Venerdì scorso la sovnn-
tendente, dottoressa Tardilo, 
aveva comunicato ai dipen­
denti che lo stato di emergen­
za si poteva considerare con­
cluso Il nscaldamento avreb­
be npreso a funzionare a pie­
no regime e dunque non ci 
sarebbero più stale condizioni 
di disagio per i lavoratori 

«In effetti la temperatura è 
salita bruscamente a 23 24 
gradi - spiega ancora Gemelli 
- ma nessuno dei tredici umi­
dificatori di cui sono dotate le 
sale era in funzione perchè 
tutti sono guasti- La sovrin­
tendenza jion era informata di 
questo? «E impossibile - dico­
no i rappresentanti sindacali -

perché noi stessi glielo aveva­
mo precisato in parecchie oc­
casioni. n 

Attualmente la dottoressa 
Tardilo è in ferie ed è quindi 
impossibile interpellarla In 
sua vece Teresa Binaghi, a no­
me della direzione di Brera, 
ha affermato che «tutti I diret­
tori di museo con un clima co­
me quello che si è avuto a Mi­
lano in questi giorni (partico­
larmente secco) tremano I 
dipinti su tavola sono i più vul­
nerabili perché il legno si ntira 
bruscamente e la crosta si può 
raggnnzire A questo si è ag­
giunto il guaio del guasto alle 
macchine dì climatizzazione» 

È singolare che chi dovreb­
be (arsi carico della conserva­
zione delle opere d arte affer­
mi che anche ali intemo di un 
museo possano essere espo­
ste alle vessazioni del clima 
«Una norma elementare do 
vrebbe essere quella di garan­
tire temperatura e umidità co­
stante ali interno di ogni mu­
seo - spiega Ottonno Nonfar-
m<u> uno dei più autorevoli 
restauraton italiani - È strano 
comunque che questa situa­

zione si sia ven ficaia cosi al 
1 improvviso lo non ho visto 1 
dipinti, ma se si è arnvati allo 
stacco del colore sicuramente 
questo è stato causato da una 
lunga noncuranza Quasi tutte 
le pinacoteche del resto sono 
dotate di impianti di umidifi­
cazione che sono perfetti e 
hanno un costo modestissi­
mo poco più di mezzo milio­
ne Un termoigrografo con­
sente di accertare che tempe­
ratura e umidità non superino 
mai i livelli di guardia (e anche 
questo è uno strumento che 
non costa molto) Mi sembre­
rebbe molto strano sapere 
che la Pinacoteca di Brera 
non è dotata di queste ele­
mentari strumentazioni Certo 
capita che fatti di questo tipo 
si venfichino, soprattutto per 
le opere su legno, ma non so­
no mali inevitabili Soprattut 
lo un regolare controllo delle 
opere esposte che deve esse­
re effettuato dal personale 
della sovnntendenza, consen­
te di prevenire danni e di in-
tervnire tempestivamente 
qualora si verifichino ugual­
mente» 

Ancora polemiche sull'Aids 
La malattia si diffonde 
sempre di più 
LWormazione sempre meno 
•Tal ROMA L'allontanamento 
del «troppo polemico» Aiuti 
dalla commissione ministeria­
le non ha per ora abbassato II 
tasso di critiche su come 
l'Aids viene seguita in Italia. 
Anche ieri a Milano, nel corso 
di un convegno il professor 
Girolamo Sirchia, direttore 
del centro trasfusionale e di 
Immunologia dei trapianti del 
nord Italia e neoassoclato alla 
commissione ha Invocato «ur-
genti interventi» e un migliore 
coordinamento delle iniziati* 
ve tra i ministeri e le regioni 
Anzi - secondo Sirchia - gli 
assessori regionali alla sanili 
e rappresentanti del ministero 
dell'Istruzione e delle Forze 
armate dovrebbero lar parie 
della commissione Quest'ul­
tima dovrebbe inoltre essere 
Investita di poteri che oggi 
non ha e che potrebbero esse­
re elfldati ad una speciale 
giunta. E stato anche sostenu­
to che speciali «video» didatti­
ci devono essere preparati e 
proiettati nelle scuole e nelle 
caserme una o due ore setti­
manali I sondaggi di opinione 
Infatti confermano che sul­
l'Aids esistono informazioni 
molto approssimative se non 
errate. 

D'allra parte il professor Za-
nussl, l'immunologo preferito 
da Donai Cattin ad Aiuti, ha 
lanciato l'allarme che l'Aids si 
sta diffondendo anche nelle 
aree agricole e nel piccoli 
centri, nonché fra le popola­
zioni finora considerate a bas­
so rischio, mentre il nostro 
Paese resta al palo per quel 
che riguarda le Indagini epide­
miologiche e per criteri e (era-

Cuneo 
Crocefissi: 
resteranno 
nella scuola 
• s ì CUNEO I crocefissi ri­
marranno dove sono, almeno 
fino al pronunciamento del 
Consiglio di Stato lo ha deci­
so ieri II collegio docente del-
1 Istituto tecnico industriale 
•Mano Dal Pozzo» di Cuneo, 
votando a maggioranza una 
mozione in tal senso Nella 
scuola (• da due settimane In 
atto un 'braccio di ferro» tra la 
professi ressa «anticrocefis-
so» Mana Vìttona Montagna-
na ed il preside Enberto Co-
stamagna 

L Insegnante - docente di 
Lettere, Stona ed Educazione 
civica - ha attuato scioperi a 
singhiozzo, nflutando di tene­
re le sue lezioni In una scuola 
nella quale ritiene sia «limitata 
la liberti di coscienza» per la 
presenza, in alcune aule e nei 
locali di uso comune, dei cro­
cefissi appesi alle pareti II 
preside, dal canto suo, nono­
stante una pnma soluzione di 
compromesso raggiunta con 
le organizzazioni sindacali, 
non ha nmosso i crocefissi 

Dal gennaio scorso, ti mini­
stero della Pubblica istruzio­
ne, su sollecitazione del presi­
de, aveva richiesto sulla que­
stione un parere al Consiglio 
di Stato Fino a quando il tri­
bunale amministrativo non si 
sari pronunciato, dicono ora 
a maggioranza i docenti dell'I­
stituto tecnico industnale, 1 
crocefissi devono nmanere al 
loro posto 

pie di assistenza t slato anco­
ra una volta denunciato che 
manca una chiara strategia e, 
cosa ancor più grave, una co­
scienza da parte dei politici, 
della classe medica e del re­
sponsabili sanitari, delle vera 
dimensioni e del significato 
che potri assumere In un 
prossimo futuro il problema 
dell'Aids. Peggio di cosi... 

Nel convegno è stato anche 
reso noto che le donne colpi­
te da Aids muoiono molto pri­
ma degli uomini La teoria è di 
origine statunitense ed è Mali 
illustrata dalla dottoressa 
Fischi di Miami, la quale so­
stiene che la sopravvivenza 
media di una donna, dopo la 
diagnosi è di 6,6 mesi, quella 
di un uomo di 12 mesi. Le ra­
gioni della differenza vengo­
no attribuite alla diversità or­
monale, ma i possibile che la 
diagnosi sia latta nelle donne 
più tardivamente. Sempre In 
America, a New York è slato 
calcolato che nel 1991 quasi 
la meti di lutili letti disponibi­
li sari occupala da maiali di 
Aids. Il costo di ogni paziente 
si aggirerà sul 100-120 milioni 
all'anno sari quindi necessa­
rio incrementare l'assistenza 
domiciliare e II day hospital. 

Inane la possibilità di dia­
gnosi precoce nel bambini. 
Secondo II professor Chleco-
Bianchl dell Università di Pa­
dova i possibile formulare 
una diagnosi precoce anche 
•otto 115 mesi Anche se ciò è 
particolarmente dlfllclie. In 
quanto spesso I bambini nati 
sieropositivi si «rlconvertonoi 
nel 15 mesi successivi « torna­
no sieronegativi 

Fgci 
Un nuovo 
vocabolario 
per l'8 marzo 
• • ROMA, libertà da ogni 
violenza sessuale, nfluto di 
ogni discriminazione, piena 
agibilità e vivibilità delle diti, 
di giorno e dì notte, anche per 
le giovani donne Con queste 
rivendicazioni te ragazze co­
muniste celebreranno, l'è) 
marzo in tutt Italia Intanto, 
stanno elaborando un voca­
bolario in cui si rifiniscono 
le parole più significative della 
vita delle ragazze Per esem­
plo. .sessualità, questa paro­
la contiene l'idea di «Ilei-mare 
una cultura nuova - dice II vo­
cabolario- Accanto ad essa 
vanno affermati i valori della 
tenerezza, delta dolcezza, del 
nspetto della gioia, del desi-
deno e della sereniti» «Futu­
ro. è nelle nostre mani fragili 
ma forti - dicono le ragazze 
comuniste -, metropoli e, in­
vece, «metafora delle com­
plessiti e delle contraddizioni 
planetarie» Più di cento mani­
festazioni in tutt'ltalla, con 
cortei, comizi e dibattiti, servi­
ranno per diffondere la pnma 
bozza di questo vocabolario e 
per recuperare nuove defini­
zioni, nuovi sigmllcati delle 87 
parole che comporranno il di-
zumano II programma delle 
manifestazioni al centro la ri­
chiesta di una nuova legge 
contro la violenza sessuale e 
per I Introduzione dei temi re­
lativi alla sessualità nella scuo­
ia. In ogni manifestazione ver­
ri presentata una petizione 
Rr «arantire alle ragazze 
j agibilità piena» delle città e 
delle metropoli. 

QUESTO E UN ANNUNCIO 
A PAGAMENTO! 

Una scelta dovuta al fatto cha la situazione dt oltra un milione 
di lavoratori artigiani non fa «notizia», nonostante decine di 
comunicati e conferenze stampa, 
Infatti sono oltre un milione I dipendenti delle aziende artigiane 
(metalmeccanici, tastili, edili, lagno e ceramica) cha da più di 
venti masi sono In attesa del f Innovo del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro, cosi come A ancora bloccata ta vertenza 
aperta da CGIL CISL UIL nazionali nel comparto artigiano. 

Cosa chiediamo 
di cosi irraggiungibile? 

Da 90 000 a 120 000 lire di aumento medio mensìla lordo par 
lavoratori che guadagnano meno di 800/900 000 lira al mesa, 
minime tutele contrattuali e diritti sindacali quali diritto di 
contrattazione regionale, fondo di sostegno ai redditi di lavora­
tori di imprese temporaneamente In crisi (questo in aziende In 
cui normalmente non valgono leggi coma lo Statuto del diritti 
dei lavoratori e la Cassa Integrazione Guadagni). 

Per sbloccare la trattativa 
abbiamo indotto 4 ora di sciopero 

per martedì 8 mano 1988 
Molti lavoratori artigiani sapranno delle Iniziativa solo leggendo 
queste righe Li invitiamo pertanto a rivolgersi alle sedi sindaca. 
li delia loro zona 

FIM-CISL FIOM-CGIL UILM4HL 
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l'Unite. 
Sabato 
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